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La polizia ha arrestato tre tossicodipendenti 

Sono tutti giovanissimi 
i banditi della rapina al bar 

Hanno agito sotto l'effetto dell'eroina - Nell'assalto un cliente fu ucciso - I tre 
presi hanno confessato - Uno dei latitanti aveva trovato rifugio a Potenza 
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Due degli arrestati: Francesco Medici e Umberto Conti • 

Li hanno presi e hanno 
confessato subito. Sono tutti 
giovanissimi, i banditi che 
domenica sera, in un bar a 
Ponte Mammolo, durante una 
rapina hanno ucciso con fe
rocia un cliente. Giovanni 
Topo. Le manette, dopo inda
gini durate pochi giorni, sono 
scattate ai polsi di Umberto 
Conte. 20 anni, e Francesco 
Medici. 21. Sono conosciuti co
me tossicodipendenti. Il colpo 
— hanno confessato — l'han
no portato a termine sotto 1' 
effetto dell'eroina. A Poten
za dove era andato a raggiun
gere i genitori è stato invece 
arrestato Danisle Iorellis di 
22 anni. Proprio quest'ultimo 
sarebbe l'autore materiale 
dell'omicidio. 

Una banda di giovanissimi. 
probabilmente alle prime ar
mi. Questo spiega perché 
gli agenti sono riusciti ad 

acciuffarli subito, e spiega 
.soprattutto perché, durante 
la rapina, i malviventi han
no perso la testa. 

I fatti sono noti. Domenica 
scorsa, verso le 21, dopo una 
giornata passata in casa del
la suocera, Giovanni Topo, 
un autista di 34 anni, sua 
moglie e la loro piccola bam
bina decidono di tornarsene 
a casa. Scendono in strada e 
salgono in macchina. Appe
na voltato l'angolo con via 
Tiburtina. però, la moglie 
si ricorda die occorre com
prare il latte per la bam
bina. Giovanni Topo ferma 
l'auto proprio di fronte al 
bar di via CannÌ7?aro e fa 
per entrare nel locale. 

Appena varca la soglia pe
rò si accorge che dentro ci 
sono tre persone col viso co
perto e con le armi in pugno 
che stanno minacciando il 

proprietario, sua moglie e un 
vecchio che aveva passato 
tutta la giornata al bar. Gio
vanni Topo si spaventa: sen
te voci concitate, sente mi
nacce urlate con la pistola 
in mano e prova a scappare. 
Si volta e fa per uscire. 
Uno dei banditi però si è 
già accolto di lui. 

Quello che è successo a 
questo punto è difficile dirlo. 
né sono state di aiuto le te
stimonianze delle altre vitti
me dei rapinatori. Sembra 
che il malvivente abbia in
timato all'autista di fermarsi, 
o forse no. Fatto sta che il 
rapinatore non ci pensa due 
\olte e fa fuoco contro Gio
vanni Topo con un fucile a 
canne mozze. La scarica di 
pallettoni raggiunge l'uomo 
alla schiena, alla nuca, alla 
spalla destra. 

Alla moglie della vittima. 

che ha assistito alla scena 
dall'auto, non resta che ur
lare disperatamente. A que
sto punto i tre banditi, te
mendo die gli spari potes
sero aver attirato l'attenzio
ne di qualcuno, decidono di 
rinunciare all'impresa e fug
gono su una « 127 » rossa. 
Un'auto dello stesso tipo è 
ritrovata poco dopo sulla 
via Nomentana. bruciata. 

La vettura, quella rinve
nuta dalla polizia, era stata 
rubata qualche giorno fa a 
un benzinaio di viale Adria-

' tico. Proprio da questo ele-
| mento sono partite le indagi-
: ni. La polizia ha cercato ne

gli ambienti della malavita 
di Montesacro e di San Ba
silio. Alla fine sono usciti 
fuori i nomi. Chiamati in Que
stura. i due giovani romani 

i hanno retto poco alle doman-
i de e hanno confessato. 

Iniziano i 
: lavori per 

Villa Lazzaroni 
Ultimo atto per restituire 

Villa Lazzaroni alla città. 
Dopo l'apertura del parco al 
pubblico, avvenuta nel luglio 
scorso, dopo l'adattamento a 
scuola materna di uno dei 
due edifici, stamane inizie-
ranno i lavori per il restau
ro e la risistemazione della 
Villa. Alla cerimonia sarà 
presente il presidente della 
nona circoscrizione. Giuseppe 
Peroni, che consegnerà « le 
chiavi » alla ditta appalta-
trice. 

I lavori tiguardano la par
te centrale della villa. Una 
volta ristrutturata questa 
parte dell'edificio ospiterà gli 
uffici della circoscrizione. 

Il governo 
tace ancora per. 

Isola Sacra 
Promesse tante. - risultati 

pochi. Per le famiglie dell'I
sola Sacra l'odissea non è an
cora finita. Nonostante le 
promesse del ministri, nono
stante le plateali iniziative, 
come la visita di una dele
gazione ministeriale a Fili-
micino. la vicenda dei terre
ni di Isola Sacra, terreni del 
Demanio su cui gruppi di 
famiglie hanno costruito, per 
necessità, abitazioni abusive 
è ancora in alto mare. 

La denuncia è dell'asses
sore alle borgate Olivio Man
cini. L'assessore, aopena si è 
costituito il nuovo governo. 
si è rivolto al ministro Revi
glio per sollecitargli una solu
zione del problema. 

18mila ettari da trasformare in parco 

I monti Lucratili : 
a due passi da Roma, 
ma non li conosciamo 

Una mostra a Castel Sant'Angelo organiz
zata dalla Provincia, dal Club alpino italia
no, e da « Italia Nostra » - Aquile reali e 
rarissime piante - Un immenso tesoro 
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Riuscirà finalmente a vive
re tranquilla la coppia di a-
qmle reali che volteggia sulle 
cime più alte dei monti Lu
cratili? E' una delle poche 
rimaste nell'Appennino dell'I
talia Centrale, e, se non fosse 
per un gruppo di appassiona
ti della natura che la proteg
ge contro tutti e tutto, sa
rebbe .da tempo scomparsa. 
Ma non è il solo animale in 
via di estinzione che, vissuto 
per millenni a pochi chilo
metri da Roma, rischia di 
scomparire per sempre. Ci 
sono le starne, il falco pel
legrino. E poi fiori e piante 
rarissime, che pure stanno 
scomparendo. Decine e deci
ne di specie diverse di orchi
dee che crescono spontanee 
sui campi e sulle pendici di 
Monte Gennaro e Monte 
Morra. E ancora intéressan
tissimi fossili, laghetti come 
quello dt Perette, formazioni 
carsiche. Stupendi centri sto
rici medioevali, e ruderi af
fascinanti come quello della 
Villa 4i Orazio a Molitorio 
Romano. In più pascoli, ca
valli e pecore che nella zona 
hanno fama di essere parti
colarmente frugali. 

Le tradizioni popolari che 
si rinnovano ancora ogni an
no non si contano. Insomma 
c'è un pezzo di natura e di 
storia, ancora per fortuna 
quasi intatto, da conoscere e 
da difendere. I romani non 
sanno di avere a una trentina 
di chilometri dalla città un 
vero e proprio tesoro da go
dere e-da usare in mille mo
di diversi. Ma se tutto questo 
vi interessa e volete saperne 
di più, prima di andare di 
persona per un'escursione o 
una gita sui monti Lucrètili 
passate da Castel Sant'Ange
lo. C'è una mostra, organiz
zata dalla Provincia, dal Club 
Alpino Iiahaw e da «Italia 

Nostra» che sui monti Lu
crètili spiega proprio tutto. 
Per esempio quali piante 
medicinali si possono trovare 
sui monti e che cosa sono i 
marzellctti, antichi, tradizio
nali dolci che ogni famiglia 
realizza con uno stampo di
verso dagli altri. Si scopre 
che alle porte dì Roma ci 
sono pareti di roccia diffici
lissime da scalare, sul Monte 
Morra, a disposizione degli 
alpinisti. Grotte studiate da
gli speleologi, chiese e mo
numenti interessantissimi. 

Il territorio oggetto della 
mostra copre circa 18 mila 
ettari, in provincia di Roma 
e di Rieti; è l'estrema pro
paggine verso la costa dei 
monti Sabini. Marcellina, Pa
lombaro Sabina, Monte Fla
vio, San Polo dei Cavalieri, 
Vicovaro, Poggio Moiano so
no alcuni dei comuni rac
chiusi in questo comprenso
rio. La proposta che, insieme, 
avanzano amministrazione 
provinciale e associazioni di 
tutela del paesaggio è di far
ne un parco regionale protet
to Nella mostra a Castel 
Sant'Angelo spiegano come. 
Un parco non è — illustra 
subtto il primo pannello — 
né un luna park, né uno 
zoosafari: né si tratta di 
metere i monti Lucrètili sot
to una campana di tetro. Va
lorizzare l'ambiente vuol dire 
incrementare il turismo, vuol 
dire continuare — e anzi svi
luppare — le attività zoote
cniche e di allevamento, 
riuscire ad aumentare la 
produzione di prodotti locali 
e la loro commercializzazio
ne. Intanto, perché — co da 
sé — realizzare un progetto 
così bello richiede tanto 
tempo e tanto impegno, la 
mostra sui monti Lucrètili, 
che si chiude il 18 maggio, è 

un iipvito a conoscere questi 
luoghi bellissimi, a comincia
re ad apprezzarli, e quindi a 
difenderli contro ogni altro 
attacco. 

I nemici in agguato — co
me documenta la mostra — 
sono tanti, e irreparabili i 
guasti che possono produrre. 
Il taglio abusivo di piante di 
alto fusto, la costruzione di 
impiantì turistici e residen
ziali abusivi, la costruzione 
di strade utili solo a sventra
re le montagne, lo scempio 

dt specie botaniche rarissime. 
La superstrada Pianel

le Fontanile Fiumiccia ha 
decradato — denuncia un 
documento del CAI — uno 
degli angoli più suggestivi del 
massiccio Lticrètile. Il campo 
sport:vo di San Polo dei Ca
valieri, nei pressi della Sella 
di Morra, è stato realizzato 
in piena zona archeologica. 
La lottizzazione del colle di 
Castiglione, a Palombara Sa
bina, ha deturpato il paesag
gio, sottratto spazi alle attivi

tà produttive e minaccia i 
resti dell'insediamento roma-
nomedioevale. Ci sono strade 
che inaugurate a più riprese 
in occasione di campagne e-
littorrli^ dopo un mese sono 
diventate scarichi di immon
dizia. e intanto hanno di
strutto antichi pascoli. 

Come le precedenti iniziati
ve — ha detto ieri l'assessore 
provinciale alla Cultura. Ada 
Scalchi, presentando la mo
stra — quelle sui Castelli 
Romani e sui Monti della 

Tolfa, anche questa è frutto 
della collaborazione della 
Promnciu con le associazioni 
di difesa del territorio. L'o
biettivo è quello di creare il 
massimo di consenso fra i 
cittadini per la costituzione-
dei parchi ». , -

*'- m. ma. 
Nelle foto: un paesaggio dei 
monti Lucrètili * l'abitato di 

! Roccagiovine, il comune più 
' piccolo del comprensorio. 

Il ministro dei beni culturali annuncia un prossimo disegno di legge 

Anche il governo se n'è accorto: 
i monumenti romani sono in pericolo 

«Un problema prioritario di tutela e di salvaguardia» - Più finanziamenti e mezzi 

Per i monumenti di Roma è in arrivo un progetto straor
dinario di difesa e di salvaguardia. Anzi, una vera e propria 
legge speciale, attualmente allo studio del ministero dei 
Beni culturali. Lo ha annunciato il ministro Oddo Biasini. 
aggiungendo che un apposito disegno sarà presentato in una 
delle prossime riunioni del governo. «Il problema dei monu
menti archeologici di Roma e della zona circostante me-' 
rita — ha spiegato Biasini — l'attenzione del legislatore. Con
sidero prioritari, infatti, gli interventi per la loro salvaguar
dia. Non solo perché si trovano nella capitale, ma anche e 
soprattutto perché rappresentano uno dei più grandiosi com
plessi archeologici del mondo ». 

Il ministro, a tale riguardo, ha comunicato le conclusioni 
cui è giunta la speciale commissione che. Io scorso anno. 
venne incaricata di studiare il rapporto tra i monumenti e 
l'ambiente. La commissione, al termine dei suoi lavori, ha 
proposto di adottare una serie di provvedimenti urgenti e 

.straordinari. Primo obiettivo: finanziamenti adeguati alle 
reali necessità. Ma non solo questo. C'è bisogno — è il parere 
della commissione — anche di un proporzionale potenzia

mento delle capacità operative della sovrintendenza archeo
logica di Roma. 

Il ministro Biasini ha - inoltre dichiarato di considerare 
a assai stimolante » la proposta, avanzata dal sovrintendente 
Adriano La Regina, di creare 11 parco archeologico. A giu
dizio di Biasini, però, il parco archeologico sarebbe « più un 
punto di arrivo che di partenza ». 

Sulla possibilità che — secondo quanto contenuto nella 
bozza di accordo per il nuovo Concordato — siano limitati 
i poteri dello Stato sui beni artistici di proprietà ecclesia
stica. Biasini ha sostenuto che « il pericolo è quello di aggi
rare le nonne contenute nella legge del '39». Infine, il mi
nistro ha assicurato il suo impegno perché sia elaborata la 
nuova legge di tutela sul patrimonio culturale italiano. * Si 
tratta — ha detto — di una legge complessa e delicata, fon
damentale per lo Stato e soprattutto per la cultura. Una 
legge di cosi rilevante importanza — ha concluso Biasini — 
non deve sovrapporsi, proprio per le implicazioni in tema di 
rapporto tra Stato e Regioni, alle imminenti vicende elet
torali ». 

COMUNE DI LANUVIO 
Appalto lavori in costruzione rete idrica per il 
capoluogo e le località Stragonello e Due Colon
ne • Acquedotto e rete ìdrica per la località Mon-
tegìove. 

Avviso d'asta 
A sensi dell 'art 7 della Legge 2 febbraio 1973, 
n. 14, 4. comma così come modificato dall'art. 36 
della Legge 3 gennaio 1978, n. 1, 

SI RENDE NOTO 

che questo Comune deve provvedere all'esperi
mento della licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione rete idrica per il Capoluogo 
e le Località Stragonello e Due Colonne - Acque
dotto e rete idrica per la Località Montegiove, per 
un importo a base d'asta di lire 780.000.000 con 
il metodo di cui all'art. 1 lettera C) e con la pro
cedura del successivo art. 3 della Legge 2 fe-
braio 1973 n. 14. 
Le Imprese che abbiano interesse a partecipare 
alla gara possono presentare domanda redatta in 
bollo, con allegato certificato di iscrizione all'Al
bo Nazionale dei Costruttori, presso questo Co
mune, entro le ore 12 del 9 maggio 1980. La r i 
chiesta di pubblicazione non è vincolante per 
l'Amministrazione, 
- Lanuvio, lì 28 aprile 1980 

IL SINDACO: Romeo D'AIMSÌO 

f**m 

Lo strano oggetto radioattivo trovato dà un passante a Monteverde 

Tecnici al lavoro 
intorno al 

« barattolo misterioso » 
Una rolta tanto anziché per 

il solito « UFO » in cielo poli
zia. carabinieri, vigili del fuo
co e artificieri, sono stali 
mobilitati per un e unidenti 
jied objet >. ma non volante. 
L'oggetto misterioso stara li 
per terra, in un cantuccio. 
Ma era strano, molto strano. 
e ha messo paura lo stesso. 
Per un paio d'ore, l'atra sera. 
il traffico in piazza Scolti, a 
Monteverde è rimasto para 
Uzzato per il timore che lo 
strano involucro potesse con 
tenere materiale radioattivo. 

Vediamo come è andaia. In
torno alle 21.30 un giovane che 
paisà da quelle parti scorge, 
sul marciapiede, un barattolo 
di piombo massiccio tutto in
ceronato. In effetti, un ar
nese del genere — dicono gli 
esperti — serre proprio per 
trasportare materie radioatti
ve. Il sospetto tuttaria, il gin-
rane non se lo fa venire. Tan-
l'è che comincia a maneggia

li « barattale misteriose » 

re it barattolo, roso dalla cu
riosità. Ma risto che contiene 
una fialetta con dentro pol
vere bianca, decide dì chia
mare il « 113*. 

In pochi istanti arrivano sul 
posto decine di e volanti » • 

« gazzelle » dei carabinieri. 
Gli artificieri iniziano a stu
diare l'ordigno, ma — dopo 
un po' — ammettono di non 
capirci nulla. < Mai vista una 
cosa del genere ». dicono. Al
lora chiamano t vigili del fuo

co: loro hanno il contatore 
Geyger. Il controllo con l'ap
parecchio dura pochi minuti. 
L'ago un po' si muove, anche 
se — almeno cosi pare — a 
questo particolare in un pri
mo momento nessuno attribui
sce soverchia importanza. 

Per oltre un'ora si sono in
trecciati febbrili consulti fra 
artificieri, poliziotti, carabinie
ri e ingegneri dei vigili del 
fuoco. Verso le 23 è arrivato 
un responsabile del centro stu
di ed esperienze dei vigili del 
fuoco. Il tecnico ha preso in 
mano l'oggetto, fra lo stupore 
generale, ed ha estratto la fia
letta <on le dita. L'ha osserva
ta per un po' e poi ha affer
mato che dentro c'è solo una 
non identificabile polvere bian
ca e una goccia di mercurio. 

Morale dell favola: tutto è 
stato portato in un laboratorio 
di analisi attrezzato. Fra qual
che giorno, forse, ne sapremo 
di pia. 

Di dove in quando 

Stasera al Tenda a strisce 

Novità di prim'ordine : 
arriva Lene Lovich 

Ancora un concerto rock 
di prim'ordine a Roma. No
vità assoluta per l'Italia, ar
riva questa sera al Tenda 
a strisce, ore 21, Lene Lo
vich, cantante inglese nata 
a Detroit. Prima scultrice, 
poi interprete di orientali. 
Lene entra in una band di 
soul-funk, dove incontra il 
chitarrista Les'Chappell, con 
il quale firma i primi bra
ni, tra cui Stateless, che nel 
'78 sale di colpo nelle hits 
dei più importanti circuiti 
americani. Nel '79 un altro 
successo, Lucky Number, in 
cui Lene esibisce anche una 
incredibile capacità mimi
ca, unita a frequenti mo
menti di danza. Il concerto 
romano è fissato per mer
coledì al Teatro Tendastri-
sce sulla Cristoforo Colom 
bo. Le altre città toccate 
dalla tournée sono Bari, El-
lera Umbra, Reggio Emilia. 
Forlì. Milano, Genova e 
Varese. 

Primo maggio 
con la musica 

irlandese a Fondi 

Lone Lovich 

«Clannad in concerto » è 
il titolo del concerto di mu
sica popolare irlandese che 
sarà eseguito la sera del 
primo maggio (inizio ore 
21) al cinema Castello di 
Fondi. Lo spettacolo — nel

l'ambito del Programma pri
mavera giovani — è orga
nizzato dalla Regione,„ dal 
Teatro di Roma e dal Co
mune di Fondi in collabora
zione con la cooperativa 
culturale e la scuola popo
lare di musica Garabombo. 

«Maria Stuarda» di Schiller al Valle 

Fra disperazione 
e « ragion di stato » 

Due sono le principali idee 
di regia alla base dell'alle
stimento della Maria Stuar
da di Schiller, in scena al 
Valle, ad opera della coope
rativa Ata-Teatro, per la di
rezione di Alberto Gagnarli. 
La prima, e la più riuscita. 
è quella di « sveltire » la 

.tragedia attraverso un uso 
disinvolto delle luci e l'ac
centuazione delle fasi di in
trigo e movimento. La secon
da è quella di ricondurre Ma
ria e l'avversaria cugina. Eli
sabetta regina d'Inghilterra. 
ad un'identica sostanza mo
rale: al conflitto, cioè, fra 
la « ragion^ di Stato ». deri
vante dalla dignità regale, e 
una corposa, spesso marca
tamente fisica, disperazione 
(notizia curiosa è quella che, 
dalla prossima settimana sa
rà la sola Elena Cotta, at
tualmente interprete di Eli
sabetta, a rivestire i due 
ruoli). _ ... 

La scena, di Roberto Fran
cia. crea l'impressione di una 
pagina scritta, con l'uso 
esclusivo del bianco e del 
nero; delle musiche a per
cussione o elettroniche rit
mano gli annunci che si sus
seguono nei tre atti centrali 
(i tradimenti, le congiure, e 
le «agnizioni» fra i fedeli 
alla Stuarda). In questo qua
dro i protagonisti maschili 
si incontrano con belle di-

Musiche 
somale 

oggi a Roma 
La storia della canzone 

somala è storia assai recen
te: è negli anni '40 che mu
sicisti nomadi (dopo aver 
orecchiato in gran parte la 
musica araba) forzano la 
tradizione poetica del paese 
affiancando al ritmo dei ver
si quello dato dagli strumen
ti musicali. La radio è il 
mezzo con cui le nuove note 
corrono per il paese e si ra
dicano rapidamente, sulle 
preesistenti tradizioni di so
norità ritmica e poetica. Ora 
il.Teatro Nazionale Somalo. 
con i cantanti più seguiti 
nel paese, come Omar Dule, 
è approdato a Roma (giunto 
per la prima volta in Italia 
in occasione della rassegna 
< Africa musica »), dove que
sta sera alle 21 si esibisce al 
Teatro Tenda di piazza Man
cini 

Un'occasione abbastanza 
particolare per entrare in 
contatto con una cultura 
musicale profondamente di
versa dalla nostra, ed «Ho 
stesso tempo in formazione, 

namiche di gruppo. Se ben 
realizzata è. così la parte 
più romanzesca del dramma, 
altrettanto, come dicevamo, 
non si può dire, per quanto 
riguarda la resa dei caratte
ri delle due regine. France
sca Benedetto (Maria) ed 
Elena Cotta si scambiano 
addirittura gli abiti, nel cor
so della vicenda: • la veste 
bianca e superba, e il costu
me grigio, divengono simbo
lo dei ruoli di vincitrice o 
sconfitta. 

Comuni alle due sono ì 
. toni cupi della dizione nei 

momenti in cui a primeggia
re è la dignità regale, ma 
mentre la Cotta ha a sua 
disposizione un registro va
rio di toni, conferendo ad 
Elisabetta una certa altera 
femminilità, la Benedetto 
svela totalmente la propria 
univoca chiave interpretati
va fin dalle prime scene, 
perdendo colpi al momento 
del - necessario crescendo 
drammatico. La scena cen
trale, quella dell'incontro fra 
le due nel parco di Fothe-
ringay (è stato Leicester, 
amante e consigliere di Eli
sabetta, e contemporanea
mente partigiano ~della 
Stuarda, ad organizzarlo, per 
ottenere alla seconda la gra
zia) rivela, cosi, una parzia
le mancanza di affiatamen
to fra le due interpreti, le 

cui confessioni proseguono 
parallele e monocordi. 

A parte queste deficienza 
interpretative, forse bisogno
se. soprattutto, di un certo 
rodaggio, il dramma scorre, 
comunque, piuttosto bene, 
senza perdere colpi, ecce
dendo, talora, negli effet
ti di luce, non tutti di buon 
gusto. L'interpretazione de
gli altri attori, di uniforme 
e buon livello, realizza, poi; 
quell'unità fra momenti psi
cologici e d'azione che la 
regia non riesce sempre a 
raggiungere: Carlo Alighie
ro offre un Burleigh di buon 
mestiere; altrettanto è per 
il Leicester di Mario Val-
demarin. seppure non suffi
cientemente ambiguo; disin
volto è Stefano Tamburini, 
come Mortimer, generoso 
ausilio della Stuart; efficaci 
tutti gli altri. Roberto Mar-
cucci (Paulet, custode di Ma
ria). Dely de Majo (Ken
nedy). Fernando Cajatl (Tal-
bolt). Piero Boragina (amba
sciatore di Francia), e Bru
no Brugnola (Davison). I 
bei costumi sono di Vittoria 
Guaita, le musiche di Stefa
no - Marcucci e Fernando 
Cajati; la traduzione adotta
ta è quella di Barbara Di
letti. e la riduzione in due 
atti è di Gherardo De An-
gelis. 

m. s. p. 

Kadre Dahir e Omar Dule che si esibiranno questa sera 

La compagnia di Ileana Ghione al Colosseo 

La moglie ideale 
accetta ogni critica 

Una serie intera di «an
teprime» a prezzi popolari 
per La moglie ideale di 
Marco Praga, allestito dalla 
compagnia di Ileana Ghio
ne al Colosseo: da ieri sera, 
dunque, alla rappresentazio
ne segue un dialogo fra il 
pubblico e la «troupe», a-
perta agli eventuali sugge
rimenti. allo scopo di faci
litare il rodaggio di un te
sto che. per questa stagione, 
starà in scena per soli quin
dici giorni. 

Il protrarsi delle repliche 
di Casa di bambola, di Ib-
sen, allestito dalla stessa 

compagnia, ha infatti trop
po ridotto il tempo a di
sposizione del lavoro attua
le. prima della chiusura del 
teatro, perché si potesse 
pensare ad una normale 
programmazione. Così il 
«Colosseo» è ricorso a que
sta soluzione, che permette 
ad una buona fascia di pub
blico di vedere lo spettacolo 
nella sua forma quasi defi
nitiva. agli attori (oltre la 
Ghione, sono Mario Erpi-
chini. Dante Biagionl. Giu
lio Platone e Sire Betti) e 
al regista Edmo Fenoglio 
di approfondire e «rifini
re » l'opera, e all'intera com

pagnia di poter procedere 
ad un regolare debutto, nel
la prossima stagione. 

Il dramma, incentrato su 
una figura di donna tipica 
della società borghese dell' 
inizio del secolo, fu scritto 
dall'autore nel 1900, per la 
Duse. La grande attrice. 
dopo averlo presentato In 
«prima» assoluta al Teatro 
Gerbino di Torino nello 
stesso anno, 1*11 novembre. 
con enorme successo, ne fe
ce uno dei suoi «cavalli di 
battaglia ». 

m. t. p. 
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